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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE

LINGUA  INGLESE

CLASSE : 2^

Finalità della disciplina

Le finalità dell’insegnamento della Lingua straniera sono le seguenti:

· Acquisizione di una competenza comunicativa  che permetta   agli   studenti di servirsi della lingua   in modo adeguato al contesto;

· Formazione umana, sociale e culturale, degli studenti mediante il contatto  e il  confronto  con  una  realtà  diversa  dalla propria, potenziando in tal modo la capacità di accettare  e rispettare valori  e culture diverse;

· Educazione  al  cambiamento, derivante  dal  fatto  che ogni  lingua  recepisce  e  riflette  le  modificazioni  culturali della comunità che la usa;

· Potenziamento della flessibilità  delle  strutture  cognitive, attraverso  il  confronto  con  i diversi  modi  di  organizzare la realtà che sono propri di altri sistemi linguistici;

· Riflessione sulla propria lingua e la propria cultura attraverso l' analisi comparativa con altre lingue e culture;

· Comprensione interculturale, estesa  alle espressioni  più complesse della civiltà straniera e agli aspetti più significativi della sua cultura.

Obiettivi

CONOSCENZE

- Conoscere i dati essenziali di un contenuto, regole e definizioni e  saperli esporre in modo corretto.

 COMPETENZE

- Attribuire correttamente ad un dato il significato proposto.

- Comprendere una varietà di messaggi di carattere generale, finalizzati a scopi diversi.

(La comprensione sarà divisa nelle due abilità linguistiche di comprensione orale e  comprensione scritta).

CAPACITA’

- Essere in grado di applicare regole, termini, contenuti appresi in contesti nuovi e diversi.

- Sapersi esprimere su argomenti di carattere quotidiano in modo efficace.

- Saper produrre semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale.

Obiettivi minimi

 CONOSCENZE                       

 -conoscere le strutture linguistiche

 -conoscere le funzioni della lingua

 -conoscere il lessico fondamentale della lingua

 -conoscere i principali aspetti culturali e sociali del paese del quale si studia la lingua                                                        

 -conoscere le regole di pronuncia, ritmo e intonazione

 Competenze    

 -saper applicare le strutture della lingua

 -saper utilizzare le funzioni linguistiche

 -saper utilizzare il lessico appreso

 -saper riferire sui principali aspetti sociali e culturali del paese del quale si studia la lingua

 -sapersi esprimere con pronuncia, ritmo e intonazione sufficientemente corretti    

Contenuti disciplinari

MODULO  0 : revisione delle principali funzioni , strutture e lessico studiati nel primo anno                    

Tempi : settembre

Modulo 1:  Everyday life                                                                                                    

 Tempi :   ottobre -   novembre      

OBIETTIVI MINIMI:                                                                                                                           

Fare e rispondere a domande sulla vita di tutti i giorni. 

Chiedere ed esprimere opinioni sulle attività di ogni giorno.

Conoscenze 
Competenze
Capacità

UNIT 8: ROUTINES

· First, then, after that, finally

· Interrogativi: When?/ How often?

· Preposizioni di tempo: on, at, in

· Do you ever?

· Avverbi di frequenza

· Espressioni di frequenza


· Fare domande sulla vita di tutti i giorni e rispondere 

· Usare i connettori per dare l’ordine cronologico

degli avvenimenti    

· Chiedere ed esprimere

opinioni sulle attività di ogni giorno


· Reading

Leggere e confrontare testi scritti; capire una semplice lettera personale

-    Writing

       Scrivere una lettera 

       personale su aspetti della

       vita di tutti i giorni      

· Speaking

Preparare un semplice dialogo seguendo una traccia

· Listening

Identificare somiglianze/

differenze in due dialoghi orali

MODULO 2 : ARRANGEMENTS

 Tempi :   novembre – dicembre – gennaio



OBIETTIVI MINIMI:

Parlare di azioni in svolgimento – Parlare di azioni future programmate -  Parlare di piani ed intenzioni – Parlare di regole ed obblighi

UNIT 9: INVITATIONS

Presente progressivo

Why/because

Would you like to…?

Contrasto: presente progressivo e presente semplice


Parlare di azioni in corso

Telefonare

Parlare di sport

Chiedere perché e rispondere

Formulare  inviti
R: abbinare i titoli ai paragrafi

L: identificare l’argomento che ascolti

W:  scrivere un messaggio per fare un invito

S: convincere qualcuno a fare qualcosa

UNIT 10:MAKING PLANS

Numeri ordinali

Presente progressivo per progetti futuri

Shall I / we.....?


Parlare di azioni future programmate

Utilizzare le date

Offrirsi di fare qualcosa

Dare suggerimenti
R: identificare informazioni in un giornale

S: decidere con gli amici un’attività per il tempo libero

L: cogliere i punti chiave di annunci radiofonici

W: scrivere un messaggio per dare suggerimenti

UNIT 11: FUTURE PLANS AND      

                AMBITIONS

Have to / don’t have to

To be going to

Contrasto: to be going to /presente progressivo



Parlare di regole e obblighi

Parlare di piani e intenzioni

Discutere riguardo alle diverse professioni
R:  identificare le informazioni più importanti in annunci di lavoro

W:  compilare un questionario per una domanda di lavoro

L: cogliere informazioni mancanti

S: affrontare un colloquio di lavoro

MODULO 3: PAST EVENTS AND EXPERIENCES 

 Tempi :   febbraio - marzo- aprile- maggio



OBIETTIVI MINIMI:

Parlare di avvenimenti passati – Esprimere possesso – Fare paragoni – Parlare del tempo – Esprimere la quantità

Conoscenze 
Competenze
Capacità

UNIT 12: BACK TO SCHOOL

Passato semplice del verbo “to be”

Passato semplice dei verbi regolari 

How many?
Parlare di avvenimenti passati

Esprimere un’opinione

Parlare della scuola


R: completare una tabella con informazioni importanti

S: intervistare qualcuno sulla sua carriera scolastica

L: capire le informazioni importanti in un dialogo

W: scrivere un testo sulla scuola

UNIT 13: TRIPS AND EXCURSIONS

Passato semplice dei verbi irregolari

Pronomi possessivi


Parlare di avvenimenti passati

Esprimere possesso.
R: capire la sequenza di un racconto

W: scrivere un report su una gita scolastica



UNIT 14: DIFFERENCES

Comparativi e superlativi

How much/How many

A lot of, much, many
Parlare del tempo

Fare paragoni

Esprimere la quantità
R: capire la sequenza in paragrafi

L: ascoltare per confermare dati

 

Linee metodologiche

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si farà costante ricorso ad attività di carattere comunicativo in cui le abilità linguistiche di base saranno usate in modo realistico, sia nel codice orale che  in quello scritto, in varie situazioni. 

Si privilegerà un approccio di tipo comunicativo (nozionale-funzionale) che favorisce l'acquisizione di una competenza linguistico-comunicativa di base. Le attività proposte saranno motivate, a difficoltà graduata, integrate (passaggio continuo dalla fase ricettiva a quella produttiva e viceversa), realistiche. Verranno utilizzate diverse strategie: lezione frontale, lezione dialogata, scoperta guidata, lavoro a coppie o in gruppo.

Durante il ciclo di lezioni in cui è suddiviso ogni modulo, si presenterà dapprima il materiale linguistico nuovo da comprendere e assimilare; seguirà una fase di “practice”, e successivamente di “production”, in cui l’allievo utilizzerà tale materiale in attività sia orali che scritte. 

L'attività in classe sarà svolta prevalentemente in lingua straniera e sarà centrata sull'allievo, che avrà la massima opportunità di usare la L2 mediante attività di coppia o di gruppo, basate su giochi linguistici, tecniche di simulazione, drammatizzazione, role-play, ecc… Pur privilegiando l'aspetto comunicativo non si  perderà di vista l'aspetto della correttezza formale; parte di ogni unit sarà, infatti, dedicata alla riflessione sulla lingua per una corretta acquisizione degli elementi morfo-sintattici. 

Si promuoveranno inoltre negli studenti strategie di apprendimento autonomo, mediante l'utilizzo di materiale appositamente raccolto e predisposto dall'insegnante.

Particolare importanza avrà la lettura di materiale autentico sia in classe che a casa. 

In ogni fase dell'attività didattica si coglierà ogni occasione possibile per evidenziare i significati culturali e civili di cui la lingua è portatrice.

Strumenti:

Libro di testo, audiocassette o CD audio riguardanti il corso in adozione, videocassette, fotocopie da altri testi, giornali, riviste.

Testo in adozione”ACTION 1” Bentini-Bowen, ed.Longman

Verifiche 

Verranno effettuate due verifiche orali e due scritte nel I quadrimestre, tre verifiche scritte e due orali  nel II quadrimestre. 

La verifica, parte integrante di tutto il processo didattico-educativo, si avvarrà di prove di tipo oggettivo e soggettivo, per testare le 4 abilità.

Le prove oggettive saranno utilizzate per la verifica delle abilità ricettive e della conoscenza degli elementi morfo-sintattici e lessicali.

Le prove soggettive saranno invece utilizzate per verificare la competenza comunicativa, sia scritta che orale.

L'analisi dell'errore, parte essenziale della verifica, rappresenta uno strumento diagnostico fondamentale per orientare in itinere il processo di insegnamento/apprendimento e per impostare eventuali attività di recupero.

La verifica formativa  avverrà con rapide domande dal posto e interventi estemporanei.

La verifica sommativa si avvarrà di prove scritte ed orali. Per le prove scritte  verrà impiegata la seguente tipologia di esercizi, anche organizzati in prove strutturate e semi-strutturate: fill-in, multiple choice, esercizi strutturali, reading comprehension, traduzioni, lettere, dettati, etc.

Le prove orali  saranno basate su: domande-chiave, interviste, reports e prove d’ascolto attuate mediante la compilazione di fill-in, cloze, questionari, etc.

Criteri e modalità di valutazione

Per la valutazione delle prove scritte si terrà conto della funzionalità del messaggio, della correttezza grammaticale ed ortografica, mentre per le prove orali verranno considerate pronuncia, intonazione, fluency , accuracy oltre alla pertinenza del messaggio. Per la valutazione orale si terrà in parte conto della personalità e del livello di abilità di ciascun alunno.

Per la valutazione di fine quadrimestre verranno presi in esame l’acquisizione di livelli minimi di conoscenze e abilità , il livello medio raggiunto dalla classe, l’impegno dimostrato dall’alunno, il progresso compiuto rispetto ai livelli di partenza, le sue possibilità di recupero.

La valutazione verrà effettuata mediante una griglia comune di valutazione ad intervalli fissi, stabilita in sede di riunione di dipartimento. La progressione numerica va da 1a 10.

Il livello di sufficienza viene attribuito al 60% degli items corretti.

Livelli minimi quadrimestrali e finali

Al termine del I quadrimestre :   obiettivi minimi relativi alle units 8-9

Al termine del II quadrimestre :  obiettivi minimi relativi alle units 10-11-12-13-14

Proposte di recupero

Si opererà un lavoro di sostegno e recupero in itinere, riprendendo ciclicamente le strutture e le funzioni studiate.

 Nel corso del II quadrimestre , dal 17 al 27 febbraio saranno attivati corsi di recupero per gli studenti  che avranno riportato valutazioni insufficienti al termine del I quadrimestre.

Bergamo, 30 ottobre 2009

